
La RACCOMANDATA e l’ASSICURATA delle COLLETTORIE 

 

 

Le Collettorie sono state istituite nel 1863 - 1864 dall’Amministrazione delle 

Poste per servire luoghi di non facile raggiungimento o fuori dai percorsi principali, 
chiamato anche servizio della posta rurale. 

 Erano incaricate di raccogliere e consegnare la corrispondenza e lo facevano 

appoggiandosi al più vicino Ufficio Postale o a quello dal quale dipendevano. Il servizio 

era svolto ed integrato dal collettore, da portalettere e da pedoni. 
Con BULLETTINO N.1 del 1864, al paragrafo n.5, vengono date le istruzioni sul 

servizio delle collettorie rurali. Visto l’esito positivo di tale servizio il 4 febbraio 

1883 viene promulgato il Regio Decreto n.1245, serie 3°, che autorizzava 
l’ampliamento delle attribuzioni dei collettori, anche se non tutti. Con tale decreto 

con effetto dal 1° luglio 1883 le collettorie vengono divise in due classi secondo 

la rendita o la mole di lavoro svolto. 

Le collettorie di 2° classe (le prime nascono tra 1865 –1875) erano autorizzate:  
-  alla vendita dei francobolli e delle cartoline; 

-  alla distribuzione e spedizione della sola corrispondenza ordinaria; 

-  al servizio dei pacchi postali. 
Le collettorie di 1° classe (le prime nascono tra 1883 – 1890) erano autorizzate: 

- alla vendita dei francobolli e delle cartoline; 

   - alla distribuzione e spedizione delle corrispondenze ordinarie e raccomandate, 
- alla emissione ed al pagamento dei vaglia ordinari e militari per la somma non 

  superiore a lire 50, al servizio dei pacchi postali. 

 

Si poteva distinguere la classe della collettoria dal timbro di cui erano state 
dotate. Il bollo corsivo era caratteristico della collettoria di 2ª classe che doveva 

applicarlo sulla lettera. La collettoria di 1ª classe invece aveva in dotazione un bollo 

ottagonale con data che doveva servire per annullare direttamente i francobolli.  
    Inquadrato il tempo (per l’analfabetismo) e i luoghi periferici possiamo immaginare 

quanto scarsa sia stata la corrispondenza privata, specialmente la raccomandata e 

l’assicurata. 
      La collezione evidenzia con alcuni documenti il cambiamento e l’uso del bollo di 

raccomandata contraddistinto dalla lettera “R” e quello di assicurata contraddistinto 

dalla lettera “A” su etichetta o su fronte lettera. 
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1 -  SERVIZIO RACCOMANDATA 
 
 

Servizio creato fin dal ‘700 per garantire con una sopratassa la consegna e l’integrità delle 
corrispondenze. Il mittente riceve una ricevuta d’impostazione e la corrispondenza viene 
numerata e registrata in tutti i passaggi successivi fino alla consegna al destinatario che dovrà 
firmare per ricevuta. All’inizio per distinguerla ed evidenziarla veniva applicato un bollino o 
etichetta con una “R” (accomandata) in rosso con numero progressivo del bollettario e nome del’ 
l’ufficio. 
    Sistema e tipo di etichetta entrata in uso dal 1° gennaio 1883 a seguito approvazione del 
Consiglio d’amministrazione del Ministero delle Poste con seduta straordinaria del 10 agosto 
1882 (18° Relazione sul Servizio Postale in Italia del 1882 pag. xxxiv). 

 
 

COLLETTORIE DI 2° classe promosse alla 1° classe 
 

     Le collettorie di 2ª classe che presentavano un certo utile a fine anno e che dimostravano 
di sviluppare un buon movimento di corrispondenza venivano promosse alla 1ª Classe con 
autorizzazione al servizio delle raccomandate. 

             
 Di seguito sono presentate alcune raccomandate di collettorie promosse. 

 

 
 

 PREGANZIOL 
 

Cominciò il servizio rurale nel 3° trim. 1873 come collettoria di 2° classe, 
                               venne promossa al servizio delle raccomandate il 1.9.1883. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“PREGANZIOL 27 NOV 1884”  - Raccomandata per interni tariffa cent. 50 
                                                                      (20c. porto lettera fino a 15 gr. +30c. raccom.). 



                                                                                                                                                          

2 - RACCOMANDATA con ETICHETTA con “R” rosso 
 

Le etichette con la “R” (accomandata) rossa all’inizio avevano una numerazione annuale, 

poi, con Bullettino postale n.3, marzo 1888, al § 102 viene specificato che la numerazione  
“sarà rinnovata di 500 in 500 numeri per le raccomandate e di 250 per le assicurate” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

3.11.1889 - Lettera raccomandata diretta a Berlino (Germania) affrancata con un francobollo da 
              50c. (25c. lettera fino 15 gr.+ 25c. raccom.) annullato con bollo ottag."LANCENIGO 3 NOV. 88". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
  

 
 
 
 
 

      30.7.1892 - Lettera raccomandata per Milano affrancata per 45c. (20c. lettera fino 10 gr.+ 25c. raccom.) con 
          un 40c.+ 5c. annullati con bollo ottagonale "CENE 30 LUG. 92". A lato etichetta con la "R" rossa N.64. 



 
 

 

2 - RACCOMANDATA con bollo “R. N° “ 
 

Il Bullettino postale-telegrafonico n. VIII del 30 dic. 1889 al § 434 annuncia che dal 1° luglio 

1890 “per ragioni di economia saranno soppressi i cartellini numerati che si appiccicano 
sulle corrispondenze raccomandate ed assicurate e sostituiti da semplici bolli  R.N. …  o 
ASSICURATO N° …  da completare con il numero scritto a mano”.  
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“SANT’ELISABETTA DI LIDO 23 SETT 1895” - Promossa al servizio raccomandate il 1.7.1883. 
Raccomandata per l’estero C. 50 (25c. lett. fino 15 gr. +25c. raccom.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“SANT’APOLLINARE CON SELVA 5 AGO 1901”  - Promossa al servizio delle raccomandate il 1.3.1886. 
Raccomandata Cent. 35 (10c. lett. aperta tra sindaci +25c. raccom.). 



 
 

  2 - RACCOMANDATA con bollo “R. N......”  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27.5.1898 - Cartolina postale di 10c. spedita Raccomandata da Angolo (BS) per Preseglie con aggiunta di 25c.  
          (tassa di raccomandazione) annullata con bollo di collettoria ottag. "ANGOLO 27 MAG. 98".  

A lato bollo "R.N°7" nero, in maggio!!!! 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9.1.1907  -   Lettera raccomandata espresso diretta a Cosenza affrancata 65 cent. (15c. tassa lett. fino 15gr. + 25c. 
tassa raccom. + 25c. tassa espresso) con due franc.lli annullati con bollo ottag. "BRISOLIA CIPOLLINA 9 GEN. 07". 
    A lato bollo "R N° 16". Per questa collettoria n.16 raccomandate fatte solo nei primi giorni dell'anno è giustificato 

                 probabilmente dal fatto che chi spedisce è il " CONSIGLIO PROVINCIALE DI CALABRIA CITERIORE". 



 
 

 2 - RACCOMANDATA con bollo “R. N......”  
  

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           
 
 
 
 
 

22.04.1903 - Raccomandata per Legnago affrancata con un 45c. (20c. lett. fino 15gr. + 25c. raccomand.) 
            annullato con bollo ottagonale "ISOLA RIZZA 22 APR. 03".  A lato bollo "R N° 211" . 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15.6.1903 - Raccomandata per Ceneselli affrancata per 45c. (20c. lett. fino 15 gr. + 25c. raccom.) con tre francobolli 
     annullati con bollo ottagonale "FRONTONE 15 GIU 03".  A lato bollo di raccomandazione "R. N.162". 



 

3 - USO TARDO  -  RACCOMANDATA con ETICHETTA con  “R” rosso 
 

Dal 1.7.1890 l’uso della etichetta sarebbe dovuto essere stato sostituito col bollo “R.  N. ..”, però, 

per ragioni di economia, fu concesso di utilizzarla fino ad esaurimento delle scorte dei bollettari. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

7.11.1892 -  Lettera raccomandata diretta a Verona affr.ta con un 45c.(20c. lett. fino 15 gr. + 25c. raccom.) 

annullata con bollo ottag. "COGOLLO (VICENZA) 7 NOV. 92".  A lato etichetta con "R" rosso e N°165. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

26.3.1892  - Lettera raccomandata diretta a Verona tassata 45c.(20c. lett. fino 15 gr. + 25c. raccom.) 
            affrancata con due francobolli annullati con bollo ottagonale “BEVILACQUA 26 MAR 1892”  - 
            A lato etichetta con “R” rosso e N°52.  Promossa al servizio delle raccomandate il 1.12.1886. 



 

3 - USO TARDO  -   RACCOMANDATA con ETICHETTA con  “R” rosso 
A distanza di quasi 4 anni dall’entrata in uso del bollo “R. N....”  alcune collettorie stanno adoperando 

ancora le scorte delle etichette. Che movimento e traffico postale !!! ... vedi i N. -   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
    10.1.1894 – Lettera raccomandata con “libretto” diretta a Verona tassata 65c. (40c. lettera fino 20 gr. + 25c. raccom.) e affrancata  
    con due francobolli annullati con bollo ottagonale “CORREZZO 10 GEN 94”. Sul fronte etichetta con “R” rosso e N.285 più due 
    bolli (non necessari) RACCOMANDATO in riquadro applicati, probabilmente, per evidenziare l’importanza del “libretto”.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

04.04.1894 - Lett. raccom. diretta a Padova tassata di 45c. (20c. lett. fino 10 gr. + 25c. raccom.) affrancata con due franc.lli 
        da 20c. + 1 da 5c. annullati con bollo ottag. di "URBANA 4 MAG. 94".  A lato etichetta con la "R" rosso e N° 179. 



 
 

4 - RACCOMANDATA con ETICHETTA con  “R” nero 
 

Il Bollettino del Ministero delle Poste e dei Telegrafi n.46, 21 novembre 1903, paragrafo 663, stabilisce: 

“Col 1° gennaio 1904 saranno ripristinati i cartellini numerati, da applicarsi sulle corrispondenze 
      raccomandate ed assicurate, già in uso altra volta, e soppresse al 1° luglio 1890.”  
 

Col 1° genn. 1904 viene ripristinato l’uso della etichetta con la “R” in nero 
in sostituzione del bollo “R. N. ..” 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           
 
 
 
 
 

21.02.1910 - Lett. raccomandata diretta a Verona affrancata con un fran.llo da 40c. (15c. porto lett. fino 15 gr.+ 25c. raccomand.) 
                annullato con bollo ottagonale " CAMPODORO 21 FEB. 10". A lato etichetta con "R" nero e N° 791". 

 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23.8.1915 -Lettera raccomandata espresso diretta a VE affrancata per 65c. (15c. porto lett. fino15gr.+25c. raccom.+25c. espres= 
so) con un franc.llo da 40c. + un franc.llo da 25c. espresso annullati con bollo ottagonale "S. AMBROGIO DI FIERA 23 AGO. 15". 

       Da notare che sul datario del bollo appare solo il 5 anziché l’anno completo 15 (o un errore di preparazione data o punzone difettato). 



    5 - RACCOMANDATA con ETICHETTA con  “R” nero 
 

USO ANOMALO su etichetta 

Uso anomalo del bollo Corsivo di collettoria per indicare l’ufficio di partenza  
sulla etichetta che sarebbe dovuto essere stato stampato a macchina. 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           
 
 
 
 

31-07-1916 - Lettera raccomandata diretta a Prata Sannita (Caserta) affrancata con un 45c. (20c. porto lett. fino 15 gr. + 
          25c. tassa raccom.) annullato col bollo Guller “SUSEGANA STAZIONE (TREVISO) 31.7.16”.  
            A laro etichetta con la "R" nera e il precedente bollo corsivo di collettoria di "Susegana Stazione" per indicare  
            l’ufficio di partenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   21-04-1945 - Cartolina Postale raccomandata diretta a di Badia Polesine affrancata per L.2,05 in eccesso di 5c. (50c. tassa carto= 
   lina + L. 1,50 raccomandata) con un franc.llo da 30c. + uno da L.1,75 annullati  con bollo Guller  "ZELO *ROVIGO* 19.4.45". 
       A lato etichetta con la "R" nera e il precedente bollo corsivo di collettoria di "Zelo" per indicare l’ufficio di partenza. 



    

6 - RACCOMANDATA di COLLETTORIE con BOLLO QUADRATO 

 
Dal 1887 alcune collettorie di 2a classe vennero autorizzate al servizio delle raccomandate e per distinguerle 

da quelle di 1° classe con bollo ottagonale furono dotate di un bollo quadrato con data. 
 
 

 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.1.1889 – Lettera Raccomand. diretta a Dolo tassata 50c. (20c. porto lett. + 30c. raccom.) con un franc.llo da 50c. 
                         annullato con bollo quadro   "FONTE (TREVISO) 4 GEN. 89". A lato etichetta con la  "R" Rosso  N. 79. 
                                         Ufficio autorizzato al servizio delle Raccomandate dal 1.4.1888.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

26.9.1903  -  Lettera raccomandata diretta a Venegazzu ma rispedita al mittente, tassata per 45c. (20c. porto 

        lettera+ 25c. raccomand.) con un franc.llo annullato con bollo quadro "COVOLO (PEDEROBBA) 26 SET. 03".  
        A lato bollo "R N°34".              Ufficio abilitato al servizio raccomandate dal 1.10.1887. 



 

6 - RACCOMANDATA di COLLETTORIE con BOLLO QUADRATO 
 

Dal 1887 alcune collettorie di 2a classe vennero autorizzate al servizio delle raccomandate e per distinguerle  
da quelle di 1° classe con bollo ottagonale furono dotate di un bollo quadrato con data. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

3.1.1898  –  Lettera raccomandata con ricevuta di ritorno diretta a Trento (Austria) tassata di 1Lira (50c. porto lettera 
   fino 30 gr.+ 25c. raccom. + 25c. Ric. Rit.) con un francobollo annullato con bollo quadrato “COVOLO (PEDEROBBA) – 

                 TREVISO – 3 MAG. 1898”.           Autorizzata al servizio raccomandate dal 1.10.1887. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8.4.1912 –Lettera con manoscritti diretta a Vicenza tassata di 45c. (20c. manoscritti fino 50 gr. + 25c. racc.) con due francobolli   
             annullati con bollo quadrato “TRESCHE’ CONCA (VICENZA) – 8 APR 1912” – Uso tardo del bollo di collettoria. 

                                            Autorizzata al servizio delle raccomandate dal  1.6.1889. 



    
7 –  SERVIZIO  ASSICURATA 

 

 
         E’ un servizio con cui le poste garantiscono il recapito delle corrispondenze contenenti valori, 
      dietro pagamento di una sopratassa proporzionale al valore dichiarato dal mittente. 

Il servizio di assicurazione all’inizio, 1.7.1887, serviva solo per scambi tra uffici “ per i pieghi 
contenenti i versamenti  degli ufizi, le sovvenzioni, i francobolli, le cartoline, ecc. “ (Bullettino 
Postale n.5, maggio 1887, §190). 

           Il suo uso venne  esteso anche  al pubblico con il  “Regolamento generale per  
l’esecuzione del servizio postale”  approvato dal Regio decreto n. 6152 del  20 giugno 1889 
entrato in vigore il 1° agosto 1889.   

Il Bullettino Postale n. 10 del 1888 al § 359 dice che ”….. le Collettorie di 1ª classe 
ebbero alla fine in dotazione anche i cartellini di assicurazione, quelli con la classica A 
rossa, …..” 
        Cartellini che all’inizio avevano una numerazione annuale, poi, con Bullettino postale n.3, 
marzo 1888, al § 102 viene specificato che la numerazione “sarà rinnovata di 500 in 500 numeri 
per le raccomandate e di 250 per le assicurate” 

 
 
 
 

ASSICURATA con ETICHETTA con la “A” rossa 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

9.1.1892 – Lettera Assicurata per un “Valore Dichiarato lire Cento” con etichetta 
con "A" rossa diretta a Genova Struppa affran.ta per 55 cent. (20c. porto lettera fino 

                         10 gr. + 25c. raccom. + 10c. assicuraz. ) con due francobolli (10c.+45c.) annullati con  
                         bollo ottagonale di "GOLFO DEGLI ARANCI 9 GEN. 92". (ex collezione F. Gerini). 



 
 

                                     7 -  ASSICURATA con bollo “ASSICURATO N°...” 
 

Il Bullettino postale-telegrafonico n. VIII del 30 dic. 1889 al § 434 annuncia che dal 1° luglio 
1890 “per ragioni di economia saranno soppressi i cartellini numerati che si appiccicano 
sulle corrispondenze raccomandate ed assicurate e sostituiti da semplici bolli  R.N. …  o 
ASSICURATO N° …  da completare con il numero scritto a mano”.  
 

Finite le scorte, l’etichetta dal 1.7.1890 veniva rimpiazzata dal bollo “ASSICURATO N. ..” 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 

11.11.1898 – Lettera assicurata per “ Lire Centotrenta” diretta a Cologna Veneta tassata per 
                    55 cent. (20c. porto lett. fino gr. 15 + 25c. raccomandata + 10c. assicurata) con due francobolli 
                     annullati con bollo ottagonale “CARRE’ 11 NOV 98”. Su fronte bollo “ASSICURATO N° 67”. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18.08.1902 – Lettera assicurata per “ Lire Centocinquanta” diretta a SanBenedetto tassata per 
  55 cent. (20c. porto lett. fino gr.15 + 25c. raccomandata + 10c. assicurata) con due francobolli 

                        annullati con bollo ottagonale “OSPEDALETTO EUGANEO 18 AGO 02”. 
                    Su fronte bollo “ASSICURATO N° 2”.         N°2  in agosto !!!!! 

     Il numero delle assicurate cominciava in modo progressivo da inizio anno. 



 
 

7 - ASSICURATA con bollo “ASSICURATO N°...” . 
 

Finite le scorte, l’etichetta dal 1.7.1890 veniva rimpiazzata dal bollo “ASSICURATO N. ..” 
 

 
 
  
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   
 
 
 
 
 
 

 

2.6.1897 - Lettera assicurata per"Valore dichiarato di Lire cento" diretta a Pratola (AQ) tassata 55c.( 20c. por=  
      to lettera fino 10 gr. + 25c. raccomand. + 10c. assicuraz.) con 2 franc.lli (45c.+10c.) annullati con bollo ottagona=  

      le "CERCHIO 2 GIU  97". Su fronte bollo "ASSICURATO N°1".!!!  In giugno prima assicurata !!! 
 
 

 
 
 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
    “LONGARE 9 LUG 99” –  

    “ASSICURATO N. 2” Lire  

trecento.- N.2 in luglio !!!! 
Tariffa 75 c. (40c. porto lett. 
 fino 20 gr. + 25c. raccom. +  
 10c. assicuraz.) 

 
 



7 – ASSICURATA con ETICHETTA con la “A” nera      
 

Il Bullettino n. 46 del 24 nov. 1903 dice che “…..Col 1° genn. 1904 saranno ripristinati i 
cartellini numerati, ………, già in uso altra volta e soppressi al 1° luglio 1890”.  

Quest’ultimi sono quelli che troviamo sulle Raccomandate e Assicurate con la “R” e la “A”  
maiuscola in nero. 
 
 

 
 
  

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

26.4.1905 -  Lett. Assicurata per L.175,00 diretta a Camnago (CO) , tassata di 75c. ( 40c. porto lett. fino 30 gr. + 25c. 
            raccom. + 10c. assicur.) e affran.ta con due fr.lli (25c.+ 50c.) annullati con bollo ottag." AFFORI ED UNITI 26 APR. 05". 
            A lato etichetta con la "A" nera N° 500133. 

 
  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
4.2.1919 – Lettera “Assicurata per Lire 
trecento” diretta a Milano tassata per  
75 cent. (20c. porto lett. fino 15 gr. +  
25c. raccom.+ 30c. assicuraz.) con tre  

francobolli da 25c. annullati con bollo 
ottagonale “CROSARA 4 FEB 19”. 
A lato etichetta con la “A” nera N°303 - 
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